
UNIONE VAL D’ENZA
Bibbiano, Campegine, Canossa, Cavriago, Gattatico, Montecchio Emilia, Sant’Ilario d’Enza, San Polo d’Enza
Provincia di Reggio Emilia

Decreto 

n° 23 del 04/08/2018

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA

Il Presidente

RICHIAMATI:

- l’articolo 4, comma 1 lettera e), del decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165 e smi;
- l’articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL per il quale il Segretario comunale  esercita ogni 
altra  funzione  attribuitagli  dallo  statuto  o  dai  regolamenti,  o  conferitagli  dal  Sindaco  o  dal  
Presidente della Provincia; 

PREMESSO CHE con legge 6 novembre 2012, n.190 il legislatore ha varato le disposizioni per la  
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

VISTO,  in particolare, l’art. 1 comma 7 della legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificato 
dall’art. 41, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che testualmente dispone:
«7.  L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile  
della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  disponendo  le  eventuali  modifiche  
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico  
con  piena  autonomia  ed  effettività.  Negli  enti  locali,  il  Responsabile  della  prevenzione  della  
corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva  
diversa  e  motivata  determinazione.  Nelle  unioni  di  comuni,  può  essere  nominato  un  unico  
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza.  Il  Responsabile  della  
prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e all'organismo  
indipendente  di  valutazione  le  disfunzioni  inerenti  all'attuazione  delle  misure  in  materia  di  
prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza  e  indica  agli  uffici  competenti  all'esercizio  
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure  
in  materia di  prevenzione  della  corruzione e  di  trasparenza.  Eventuali  misure discriminatorie,  
dirette  o  indirette,  nei  confronti  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  
trasparenza per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni  
devono  essere  segnalate  all'Autorità  nazionale  anticorruzione,  che  può  chiedere  informazioni  
all'organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8  
aprile 2013, n. 39.»

VISTO il  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90  ("Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la 
trasparenza  amministrativa  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari")  col  quale  viene  istituita 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).

PRESO ATTO CHE: 
- il  comma  7  dell’articolo  1  della  legge  190/2012  attribuisce  la  competenza  a  nominare  il 
responsabile della prevenzione della corruzione all’organo di indirizzo politico; 
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- la Commissione Indipendente per la  Valutazione,  la Trasparenza e l’Integrità  della pubblica 
amministrazione (CIVIT), ora ANAC, è stata designata quale Autorità Nazionale Anticorruzione 
(art. 1 co. 2 legge 190/2012);
- con la deliberazione numero 15/2013, la CIVIT ha individuato nel Sindaco l’organo di indirizzo 
politico amministrativo competente a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione; 
- nelle Unioni di Comuni il suddetto organo di indirizzo politico è individuato nel Presidente;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente n.22 del 04/08/2018 con il quale si è disposta, tra l’altro, 
la revoca della nomina della dott.ssa Cristina Caggiati quale Responsabile della prevenzione della 
Corruzione; 

RISCONTRATA  ora  la  necessità  di  provvedere  alla  nuova  nomina  del  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in considera, individuando il dott. Iuri Menozzi 
che svolge le funzioni di Vice Segretario, non essendo stato nominato il Segretario dell’Unione;

DECRETA

1) Di  nominare,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell'articolo  1,  comma  7,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 190 e S.M.I. e dell'articolo 43, comma 1, del Decreto Legislativo 14 
marzo  2013,  n.  33,  quale  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  
trasparenza il dott.Iuri Menozzi, Vice Segretario dell’Unione Val d’Enza;

2) di incaricare il suddetto funzionario di predisporre, entro i termini indicati dalla legge, la 
proposta del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza e degli allegati e 
altri atti a ciò funzionali;

3) di pubblicare il presente provvedimento e di indicare il nominativo del suddetto funzionario 
sul sito comunale nell’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” sia nella 
sottosezione “disposizioni generali” che nella sottosezione “altri contenuti”;

4) di comunicare, infine, il nominativo del suddetto funzionario utilizzando l’apposito modulo 
predisposto dall’ANAC ( www.anticorruzione.it ).

Il Presidente
Burani Paolo / ArubaPEC S.p.A.

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

http://www.anticorruzione.it/

